
La tassa di sbarco

L’INTERVISTA

«N
on  importa  
quanto incas-
seremo. Non 
siamo  inte-

ressati a fare cassa. Ma a ren-
dere la vita migliore ai vene-
ziani. A contare quante perso-
ne arrivano, a vedere i numeri 
veri. Questo è un punto di svol-
ta nella gestione dei flussi turi-
stici perché non vogliamo che 
Venezia diventi un Parco dei 
divertimenti. E a partire dal 
2022 il sistema delle prenota-
zioni per venire in città sarà 
obbligatorio». Il sindaco Luigi 
Brugnaro illustra scandendo 
le parole la delibera appena 
approvata sul “Regolamento 
di applicazione del Contribu-
to di accesso”. Primo esempio 
in Italia, dice, di una “tassa” 
per chi sbarca a Venezia e nel-
le isole minori, in alternativa 
alla tassa di soggiorno per chi 
pernotta in città.

Una legge dello Stato, ap-
provata dal governo con la Fi-
nanziaria 2019. Che adesso 
potrà fornire al Comune un’ar-
ma per controllare i flussi turi-
stici. Dopo un mese di studi in-
crociati («Ringrazio lo staff e 
in particolare il mio capo di ga-
binetto Morris Ceron», attac-
ca Brugnaro), ecco il regola-
mento. Passato sotto la lente 
degli avvocati e dello studio 

Gianni  Origoni  Cappelli  e  
partner, uno dei più importan-
ti d’Italia. Adesso al vaglio del-
le commissioni consiliari. Che 
andrò in Consiglio comunale 
entro il 26 febbraio.

Dalla nuova tassa il Comu-
ne potrà incassare almeno 30 
milioni di euro. Di più a parti-
re dal 2020, quando il mecca-
nismo andrà a regime e scatte-
ranno sconti e aumenti per le 
giornate di massimo afflusso. 
«Soldi che serviranno per ri-
durre i costi di questa città pro-
vocati dai turisti e oggi a cari-
co di cittadini e imprese», dice 
il  sindaco, «e anche per au-
mentare la sicurezza e la sor-
veglianza. Assumeremo altri 
vigili per il decoro».

Sarà un approccio “soft”, in-
siste Brugnaro. «Perché non 
vogliamo chiudere la città, e 
nemmeno mettere tornelli o 
controlli.  Solo  spiegare  al  
mondo  che  questa  città  è  
slow,  va  rispettata.  Dunque  
gli ospiti la devono vivere nel 
modo giusto». Un regolamen-
to che adesso andrà applicato 
e modificato nei suoi punti cri-
tici. Discusso al tavolo di coor-
dinamento con le categorie. 
«Ma intanto partiamo, dal Pri-
mo maggio»,  annuncia Bru-
gnaro con una punta di pole-
mica, «tutti pronti a criticarci, 
a dire vediamo adesso come 
faranno. I comitati, Italia No-
stra. Che poi sono piccoli nu-

meri, sempre gli stessi. Tante 
parole, tanti convegni. Noi in-
tanto siamo partiti».

L’elenco è lungo. Con un oc-
chio  alle  prossime  elezioni  
amministrative, dove il sinda-
co ha annunciato che si rican-
diderà. «Abbiamo ripulito la 
città con la raccolta porta a 
porta, cominciato a scavare i 
rii, ridotto il debito di bilancio 
di 60 milioni. Ridotti gli inte-
ressi passivi trovando risorse 

per i lavori di manutenzione». 
«Ma a Venezia», continua, «i 
costi sono più elevati. Un del-
ta di 30 milioni, solo per la pu-
lizia del centro storico».

Grazie al governo giallover-
de,  dunque?  Brugnaro  tira  
dritto. Ricorda i cento milioni 
di  euro ricevuti  dall’ex  pre-
mier Renzi per il Patto per Ve-
nezia. La nuova control room 

che sarà pronta al Tronchetto 
entro  l’estate,  i  sistemi  per  

contare le persone. E attacca 
il ministro Toninelli. «Il mini-
stro ha una responsabilità. Ab-
biamo chiesto di partecipare 
alla gestione del Mose, una so-
luzione per le grandi navi che 
devono restare in laguna. C’è 
una proposta approvata dal  
governo Gentiloni, dalla Re-
gione, dal Comune e dal Por-
to. Ci rispondano» —

Alberto Vitucci
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guide turistiche

«Va bene, ma a numero chiuso
Solo così può funzionare»

Guide turistiche unite nel dire 
no alla tassa di sbarco, ma 
divise sul fronte formazione
La locale chiede che ci sia 
un esame sulla città scelta

Turisti in coda a un pontile Actv a San Marco: il Comune ora cerca di disciplinare gli afflussi

Per l’Associazione Guide Turi-
stiche Veneziane (Agtv) la tas-
sa di sbarco può funzionare se 
accompagnata  da  un  tetto  
massimo di visitatori. 

Lo afferma il portavoce Ste-
fano  Croce:  «In  questo  mo-

mento i turisti sono tanti ri-
spetto a quanto la città può 
contenere» spiega «la tassa di 
sbarco potrebbe essere neces-
saria per  avere risorse per  i  
mordi e fuggi che lasciano un 
carico di lavoro senza lasciare 
risorse, ma in un’ottica della 
futura prenotazione.  Speria-
mo che chi la stia applicando 
lo faccia con questo intendi-
mento, altrimenti pagare 10 
euro in più può servire per fa-
re cassa, ma non per controlla-

re i flussi». 
Sulla tassa e sulla stessa li-

nea si è espressa anche l’Asso-
ciazione Guide Turistiche che 
si è riunita proprio a Venezia 
domenica per l’incontro nazio-
nale. «Non andrebbe a benefi-
cio  di  una città  dal  difficile  
equilibrio» hanno detto il pre-
sidente Simone Fiderigo Fran-
ci e la vice Claudia Sonego «e 
non disincentiverebbe chi vuo-
le entrare che, semmai, spen-
derebbe meno in ristoranti, at-

tività commerciali e addirittu-
ra guide, per recuperare i die-
ci euro. Devono essere gover-
nati gli ingressi, magari anche 
grazie a una riorganizzazione 
dei trasporti interni secondo il 
principio della periodicità, in 
un’ottica  di  lungimiranza,  
non solo di emergenza». Per 
l’Agi il rischio è «avere un turi-
smo forse più disordinato e, 
ancor  peggio,  creare  prece-
denti in altre città». 

Le due associazioni sono in-
vece  su  fronti  opposti  per  
quanto riguarda le guide turi-
stiche. L’Agi è a favore del libe-
ro mercato: se una persona ha 
passato l’esame in una regio-
ne può fare la guida ovunque, 
ma «servono uguali requisiti 
di accesso e medesime condi-
zioni di esercizio». La propo-
sta è sul tavolo tecnico del mi-

nistro del Turismo Gian Mar-
co Centinaio a cui Gti parteci-
pa: «Chiediamo il possesso del-
la laurea, almeno triennale, in 
materie specifiche, dalla sto-
ria all’archeologia e l’aggiorna-
mento professionale obbliga-
torio».

Opposta invece la posizione 
delle guide veneziane che da 

molto tempo portano avanti 
la battaglia affinché ogni gui-
da abbia l’abilitazione per il  
luogo portato all’esame: «Da 
qualche anno se si supera l’esa-

me su una regione si può lavo-
rare in un’altra» spiega Croce 
«Per noi non ha senso, la no-
stra proposta è che ci sia un’a-
bilitazione nazionale con una 
specializzazione su una città, 
magari proprio parte dell’esa-
me. Di recente la Puglia ha li-
cenziato 1750 guide naziona-
li, ma per noi bisogna conosce-
re a fondo la città dove si lavo-
ra». Oltre a questa battaglia 
l’Agtv chiede che ci siano più 
controlli da parte della polizia 
locale sui Freetours, percorsi 
con offerta, e le guide senza 
patentino: «I Freetours sono 
in media 20 al giorno con soldi 
in nero» conclude «La multa 
per gli abusivi sarebbe di 1000 
euro, quindi un ottimo deter-
rente». —

Vera Mantengoli
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«Non vogliamo chiudere la cit-
tà, ma neanche un Parco dei di-
vertimenti. Dal 2022 per veni-
re a Venezia la prenotazione sa-
rà obbligatoria»

Il sindaco

Luigi Brugnaro presenta la nuova delibera sul regolamento
di applicazione del Contributo di accesso. «Intanto partiamo»

«Non vogliamo fare cassa
ma rendere la vita migliore
ai residenti e agli ospiti»
Prenotazione dal 2022

L’associazione locale 
chiede controlli sulle 
prestazioni abusive
Le multe di 1000 euro

«Il governo si deve prendere la 
sua  responsabilità.  Abbiamo  
consegnato un progetto al mi-
nistro Toninelli sulle grandi na-
vi. Non ci ha mai risposto»

«Il  governo Renzi  ci  ha dato  
100 milioni per il Patto per Ve-
nezia. Abbiamo ultimato i lavo-
ri della fibra. Venezia è adesso 
la città più cablata d’Italia»

QUESTIONI
APERTE

Il ministro Il “Patto”

Biglietti dell’Actv in calo del 
2-3 per cento Ferrovia. Così 
gli ingressi per i musei e gli ac-
cessi al park comunale di piaz-
zale Roma. Numeri che secon-
do il sindaco confermano che 
qualcosa si è fatto per conte-
nere i flussi turistici, soprat-
tutto nei periodi di grande af-
flusso.  «Ci  abbiamo prova-
to», dice Brugnaro, «a Carne-
vale,  alla  Regata Storica,  al  
Redentore. Adesso andiamo 
in direzione di regolare i flus-
si». Nella grande riorganizza-
zione ci sta anche la “scheda-
tura” di chi arriva. E soprattut-
to le indicazioni che la città do-
vrà dare ai suoi visitatori. Ve-
nezia resta “città aperta”, ma 
anche chi arriva dovrà adat-
tarsi. In alcuni periodi insom-
ma l’accesso  alla  città  sarà 
quasi precluso. Mentre chi vie-
ne nei giorni più tranquilli sa-
rà premiato. E grazie al soft-
ware di Venis sarà possibile 
avere  un  quadro  preciso  in  
ogni momento di quante per-
sone arrivano in città.

A.V.

il “contenimento”

«Sono calati
i biglietti Actv
alla Ferrovia»
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